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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA N o n dia m o tr eg ua Proletari di tutto 

l il mondo, unit ev i! DEL FRIULI OCCIDENTALE al l 'occupa nt e 

INSURREZIONE IN MARCIA 

Travolte a oriente, a occidentr, a sud le 
armate tedeFche, battute e senza Sp?ranze, ripi e
gano oltre l' Oder e il Reno nel cuore della 
Germania. Privata delle indu st ri e della Slesia, 
della Saar e d Ila Rur, del le regioni agrkolc 
dell'est, la Germania è in co ·1d izioni éi non p oter 
pitt alimentare la sua mostruosa nncchina bellica . 

lotta per aff rettare la c"cciata dell'invasore te· 
desco e dei lo•o sgherri fa scisli.. 

Ogni giorn0, og ni ora di occupazione di 
oppressio ne risparmiala vuoi dire ri , parmio di 
vite umane, vuoi dire s.alvare le nostre case d al· 
la rov ina, le nostre fabbriche, le nostre stalle 
dalla rapacità t)azi-fascista. 

nostri morti chiedono g ius ti1 ia, le popo
lazioni delle zone arse d <. ll'oppressore, senza. 
pane e se nza tetto vaganti per la penisola in 
cerca di asilo chiedono giustiz ia. 

Giustizia chiedono le migliaia di nostri Ilio
vani deportati dall'invasore, ign u di e affa:a.ti, 
giustizia recl ama a gran ve ce il popolo ita li ano 

tutto. E gius tizia sarà 
fatta, inesorabilmen te 
spidatamente. ' 

Le smargiassate di 
Ooebe ls, la sostituzione 
di comandant i, non 
p 1ssono modificare una 
s ituazione disperata, e-
vitare la più clamorosa 
catastrofe militare che 
si sia mai abbattuta imi 
popolo tedeE co. 'L' itle· 
risma 'l.gonizza sul le 
tovine fulllan !i delle 
i t du ~t r i e cjistru tte, del· 
le ~iÌtà pnpobse e in
d ~ìstJi tr3Sformate in 
~cumu li , di rovine ar· 
d~nti, ·-'t.!è-F..f. a-rt::·.r ie di 
co ilttl'~~~i;\.nc SRezzate 
dai co)pY dj_Jfriete della 
avia-;;-i j ne 11lleata. 

·"·siamo giunti all'e

pii "go del sanguinoso 
dramma ·che ha portato 
all'E uropa e al mondo 
tanti lutti e tante rovi· 
ne ·e la valanga di fer· 
ro e d i fuoco, la va· 
langa giustiziera dei 
popoli l be : i e dei po
poli che per lunghi 
anni han no subito il 
gi ogo nazista, serra i· 
nesorabilmente la gda 
alla belva nazista nella 
sua tana. 

l satelliti di Hi:ler 
in Europa sono caduti 
uuo dopo l'a-ltro ed 
anche per .il buffone, 
schi;,~.vicello d, l Garda 
le ca m pa-ne · suonarw a 

. morto. 
Trascinato dal fa· 

sci smo !n una guerra 
an tinazionale ii popo lo 
itali ano sta dando a l 
m ondo la d·imostra7.io-

. ne d i sa per ce ! sangue 

. riscattare il proprio o-
n ore e ren dersi ctegno 

ALBO DELLA GLORIA 
Comp. SERGIO ·. Commissario G. B. S. caduto combattendo sul Monte 

Rossa alla testa dei suoi Garibaldini. 
Comp. BATTISTI - Comandante ·G. B. S. bar.Qaramente trucidato dai 

repubblicani a Paleola. 
· Co"mp. DANILO · Comandante del Btg. Santa rosa ferito gravemente 

ttlla_ ~sta d\.1 suo Battaglione, fatto prigioniero dal nemico e 
fucilàto in piazza a Meiiuno. Prìm-a~i ori re il CoJm p. 'D-anilo 
riaffermava davanti ai suoi carne.fid l' intem erata sua fede 

. Com p,:. PAOL!\. · Segretaria dei G,:uppi dL'Difesa della. Donna J! ilÒuta· . 
a fianco del comandante ~attisti. · · 

·Com p. IENA • Intendente dei G. B. S. caduto sul Rossa. 
Comp. CICCO · Comandante del Btg. G, Sorzi caduto Ì.r;i combattimento. 
Com p . NEMBO - Vice Commissario deL Btg. So rzi caduto combattendo. , 
Comp. MICCO - Commissario del Btg. ,oiatti, catturato dai nazi-fas~isti 

a Chievolis, bastonat? a sangue, trascinato lungo la strada eia 
Meduno a Spilimbergo e~ esaustr , ucciso dalla scorta sul pDnte 
di lstrago. · 

Comp. BORIS ·. Vice Commissario· d el t1tg. Santarosa caduto in cotp.· 
battimento. 

Garibaldino FRACASSA Capo (1e. t ser viZI logistici della Divisione 

_Comp. 
Com p. 
Com p. 

" Garibaldi , catturato sul 2\1onte · Rossa e fucilato à Tran1onti. 
LEONE - del Btg. Garibaldi caduto i n combattimento. 
CESARE · del Btg. Garibaldi cadu to in èombattimento. 
PICCOLO - del Btg. Santamsa caJuto in combattimento. 

------~-~----

A questo primo elenco di patrioti caduti nell'ade mpimen to dd loro 
dovere a'aggiungono il gruppo di garibalà, ini c.ntltU''Rto .sul' Mo nte Rossa 
e fqcilati a Tramonti, i gloriosi g-aribaìc'f&lli caduti sulla Forceì'Ja a1 · 
Meduno durante una lotta aspra durata {- 'lr ecchi _g iorni, i caduti del 
Btg. Roiatti, tutti i garib.alùini e i ~f>mp. catturati dalla pohzia € dalla 
shirraglia fascista, fucilati o impìcci!ti. L.a schiera dei buoni italiani dei 
parti ti e. dei comitati, arrestati, bastonati-~ a sangue, morsicati dai cani, 
deportati dalla s_birraglia nazi-fascisi.a. . . · 
A tutte le vittime della tirannide nazi-fascista va la com:i:nossa ·imperi
tura gratitudine· del popolo italiano. 

GLORIA ETERNA_ AI NOSTRI EROI ! 

Il nemico secolare 
verrà cacciato dalla no
st ra te rra per se m p re, 
i tra ditori fascisti, le 
b and e d i assass il' i e 
fii ladr i di Musscll ùi 
e de i de linquenti _che 
gli stauno a ncora at· 
torno saranno stermi-

. nate, d istrutte. 
"' E ·così sa rà per
ch·è i nostri partigiani 
Vvgc~iO ttO e saprli?làO 

ua t t ere tedeschi e fa· 
scisti ovunque, àttaç
ca n doli sui fron te e 
d ietro il fronte, d r g ior
no e . di notte, senza 
concedere loro t;n at
tim o di tregua. 

Così sa rà perchè 
i nostri giovani delle 
S. A. P . . e dei O. A. ·P. 
ne ll e città e nelle cam
pa.gne no n daranno 
tregua all'oppresso;e, 

Così sarà p <rchè 
i nostri con tadini di · 
fenderai111o con le un · 
g hie e co n i denfi i
loro · \1illagg i, le loro 
case, le lq ro famiglie , 
le loro s!dlle. 
· "b=:psì .sarà• perchè 

i. nostri . o pera i d ife n• 
--der~nno le lo'ro · ca ~ e 
.. e le nostre macchine 

con tu tte le loro forze. 
Infi ne sarà cosr 

perchè il popolo ita
lian o, oppresso, sch iac· 
ciatò d alla oppres~ io · 

ne nazi·fascista ha pro· 
n unciato defi riitivam«.>n· 
te a u iu1 sola vo ce il 
suo 'BASTA. 

d i ass idersi fra i p op oli liberi e civili. 
Ore de cis ive scoccano anche p er noi italiani, 

Kesserling se nè a ndato, l'esetcito tedes co d'Italia 
co n le comunicazioni' alle spalle spezzate si tro· 
ve~à ben p resto in r risi. L'ora della· l;berazione 
della nostra Patria si avvicina e tu il i gli it aliani 

Gettiamo uno sgu ardo attl,r no a r.oi frate lli . 
Quanti Juai , tante rov! !: e, tanti fratelli fucilati, 
impiccali; fu sligaii dali :: sbirragl ia nazi-hsc ista, 
tante fabbrich e -dev ? ~t atr, tante macch ine aspor
tate dali.' in vasore, tante stalle e case vuotate, 

In quest'ora grave e sdenne, mentre sulre 
rovine fumanti della Patri a sorge u na nuov a 
Itali a, meditino i traditori , · e gl i assassini al 
servido dello strani.ero. 

· tanti paesi bruciati da il « fu ria ,.vandalica dei na-
L'ora della resa dei conti 

· soùo chiamati a portare il loro contributo alla zisti e dei traditori fascisti. '" sta ·per -scoccare l 



Att,orno ai C. L. N. si saldano sem

pre più e sempre meglio le forze pr?· 

gressive della nuova Italia. 
- . L'unità d~l popolo italiano cemen-

' .,. .. tata nella dura lotta per la sua esistenza 

contro le forze d istruttrici del nazi- fa
scismo è la .; condi~ione imprescindibile 

per aondurre vittoriosamente la lotta di 
liberazione nazionale, per ~triscattare l'o

nore della nazione infangata da Musso

lini e per ricostruire a liberazione av-

. ve~uta un'Italia migliore. · 

Unito il popolo italiano supererà la 

:dura · prova, cicatrizzerà le piaghe san

guinanti della nazione, riconquisterà ra

pidamente condizioni umane d'esistenza. 

Disunito si pr.ecipiterà in un abisso sen

·za fine, senza speranza. Una guerra ci

:vile, altro -sangue fratricida, altre distru

zioni sarebbero le conseg~enze inevita

bili d'una lotta intestina con gravi pe

rieoli per la . ·pace- internazionale e per. 

l'avvenire dell'Europa. 
Sbarrando la strada al fascismo, al- · 

le forze sotterra_nee del mondo della 

. g~err_a e della rrioi-te, alle forze reazio
-narie ehe vorrebbero ostacolare il moto 
··d•ella -storia, il popolo italiano ·porterà 
il suo contributo fecondo alla ricostru
'zitn;_e di un'Europa e di un mondo 

migliore. 
Da vent'anni · il P. C., il part~to del 

» popolo italiano, lotta per la libertà e 
per l'unità del popolo c contro il fasci

_smo che è stato ed è la causa di tutti 

i nostri mali, di tutte le nostre sventu

re. SapPà il popolo italiano battere la 

strada dell'unità e della pacifica ricostru· 

z_ione ? Saprà sventare le insidie della 

reazione sempre risorgente sotto mutate 

spoglie? Dalla 'coscienza e ' chiaroveggen

za della classe operaia e della sua avan

guardia, dall'unità dei partiti antifascisti, 

dall'éliminazione di tutti i residui di 

fftscismo dipeQ.dè !,'avvenire del paese. 
· Non ·dimentichiamo però eire unità 

vuoi dire di~ciplina, disciplina di popo

lo, disciplina di partiti . . 
I C. L. ~- non devono annullare 1 

E~rtiti, ·ma armon,izzarli, valorizzarli, di

~~: sciplina~li. -·-·. 
E i . comitati devono avere l'autorità 

411 'il -prestigio . necessari per adempiere 

alle loto funzioni, prestigio e autorità 

che riceveranno in misura che i partiti 

e le organizzazioni di massa saranno di

sciplinati. 
Ogni sciorinismo di partito o di fa 

zione è uu delitto contro gli . interessi 

della nazione, è un'arma, offerta al ne

;mic0, alla reazione p e r pu gnalare nella 
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schiena il popolo italiano. Bisogna sor

vegli are perchè gli age n ti del fascismo 

non port'no la ·discordia nei partiti an

t fasci sti, bisogna che i partiti esigano 
dai Ioro aderenti una ferrea disciplina. 

Solo co sì si potrà stabilire ordine dove 

regna confusione e dispersione di pre

ziose energie, soltanto così le decisioni 
-t 

prèse dai responsabili dei partiti in se-

no al C. L. N. troveranno pronta e fe

conda realizzazione. 

Per quanto r iguarda il P. C. possia· 

mo fin d'ora dar prova di possedere 

questa disciplina; non altrettanto però 
può dirsi di altri partiti. 

Se . ragioni cospirative non ce lo 
vietassero noi potremmo fare i nomi 

di parecchie persone la cui attività po: 

litica e d retta contro i comunisti, ac

cusati di voler distruggere la religione, 

la famiglia e di tante altre ciarlatanerie, 

dimenticando così la lotta contro il ne-
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mico comune e dando ad esso la pos

sibilità di disgregarci. 

Potremo citare nomi di comandanti 

di formazioni che fanno lotta aperta ai 

comunisti, che considerano i patrioti 

delle formazioni garibaldine come nemici. 

I partiti che hanno organizzato le 

formazioni partigiane devono intervenire 

dall'alto e imporre ad esse il rispetto 

della I:nea phlitica stabilita dal C. L. N. 

Quelle .formazi~ni che non accettas
sero la ' disciplina richiesta dovranno 

venir considerate ribelli e sciolte. 

I rappresentanti e gli àderenti ai 

partiti antifascisti che non un formassero 

la loro attività alla linea poi tica del 

proprio partito bisogna espellerli. 

Uomini e partiti depongano davanti 

all'altare della Patria orgoglio e ambi

zione, e in perfetta concordia, costrui
scano un'Italia nuova. 

l 

PARTITO 
e del-Je· organizzazio'""nf di massa 

RECLUTAMENTO E QUOTE 

Il nostro partito per d iventare il partito del 
popolo deve reclutare i suoi aderenti anche fuori 
della classe operaia, fra i contadini, gli artigiani 
i piccoli industriali e commercianti, gli intellet
tuali. Le diretti ve impartite dal C. Z. devono tro· 
vare immediata applicazione: 

Non è regolare il versamento delle quote e 
scarsa è l'attività dei comp. nel camp~ dell'a:si
stenza. 

SOTTOSCRIZIONE 

PRO AVANTI- UNITA 

L'iniziativa pre•a dal P. C. e dal P. S. di V. P. 
per una s-Jttoscrizione comune per incrementare 
la stampa dei d~e partiti proletari deve aver -se
guito anché nella nostra' zona, 

Le sottoscrizio:Ji si :fa ranno per iniziativa dei 
C. di S. che verseranno le somme raccolte alla 
Segreteria di Zo nP, • 

Sarà q"esta ·una grande manifestazione di 
solidarietà dei )a, oratéri e di ad es ' one ali~ poli
tica uni tar· a dei due grandi partiti proletari che 
già hanno f,atto grandi ~assi verso la flis Jone. 

STAMPA E PR.OPAGANDA 

La ripresa della pubblicazione del nostro 
giornale e la diffn, ione di interessanti opn.,coli 
che il C. Z. sta preparando soddisferà i bis·•gni 
tanto sentiti di tutt i i comp. Si ricorda però che 
la stampa costa tempo e denaro, che i comp. 
devono aver cura . di legger la e concerva rla per 
passarla a altri comp. e operai. 

Si raccomanda la raccolta d'i · denaro per ·far 
fronte alle S;Jese sempre più crescienti, 

NELLE ORGANIZZAZIONI 

DI MASSA 

GLI ORG.\NI DEL POTERE 

La reazione scatenata nella nostra zona dopo 
il ras'trellamento di, dicembre ha provocato lo 
sfaldamento di tante organizzazioni di mass.a ·e 
di C. L. N. 

I pochi rimasti in funzione sono quelli che 
effettivamente hanno svolta ·una_ vera attività po
litica, non limitandosi come tanti a una .sem
plice funzione d'intendenza. 

È tempo che i r omitati si ! icos ituiscano e 
svol;,;ano le loro _funzioni di organi di governo. 

I C. L N. devono prepararsi ad assumere 
l'amministrazione dei Conìuni. piccoli, a _ prepa
rare le Giunte popolari per i Comuni maggiori. 

È necessario che sin d'ora si designi, in 
stretto accordo fra i partiti e le organizzazioni 
di massa, il sindaco, il vice sindaco e il cap6 
della polizia. 

Bisogna organizzare subito la Gua~dia Popo· 
!are che alle dipendenze del sindaco farà ser
vizio di P. S. 

Spetta al C, L. N. il compitq di . dirigere 
l'insur-rezione nazionale, di mobilitare tutte l_e 
forze · per partecipare ali<\ letta finale contro i 
nazi·fàs_cisti. 

I nostri com p. nei C. I. N. devono prendere 
l'iniziativa e attivizzare al più presi~ i comitati.· 


	LAratroEIlMartello_25-03-45_01
	LAratroEIlMartello_25-03-45_02

